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  VETTORI


  


  La simmetria in fisica


  In questo capitolo introduciamo un argomento che in fisica è noto, tecnicamente, come simmetria delle leggi fisiche. Il termine «simmetria» ha qui un significato particolare, e necessita quindi di una definizione. Quand'è che una cosa è simmetrica? Come possiamo definire questo fatto? In una figura simmetrica, un lato è, in certo qual modo, l'immagine dell'altro. Il professor Hermann Weyl ha dato così la seguente definizione: una cosa è simmetrica se possiamo sottoporla a una certa operazione ed essa ci appare esattamente come prima. Ad esempio, se osserviamo un vaso che presenti una simmetria destra-sinistra e lo ruotiamo di 180° intorno all'asse verticale, esso ci sembrerà uguale a prima. In quanto segue adotteremo la definizione più generale di Weyl e quando parleremo di simmetria delle leggi fisiche l'intenderemo in questo senso. Supponiamo di costruire in un certo posto una macchina molto complessa, con un mucchio di interazioni complicate e sfere che rimbalzano di qua e di là e forze che agiscono fra queste sfere, e così via. E supponiamo ora di costruire da qualche altra parte un'apparecchiatura dello stesso tipo, pezzo per pezzo, con le stesse dimensioni e la stessa disposizione - tutto tale quale, solo traslato di una certa distanza. Poi avviamo le due macchine, poste inizialmente nelle stesse condizioni, in esatta corrispondenza. La domanda è: «Una macchina si comporterà esattamente come l'altra? Compirà tutti i movimenti in perfetto parallelismo?». Naturalmente la risposta può essere no, perché scegliendo il luogo sbagliato per la nostra macchina essa potrebbe, ad esempio, trovarsi dentro un muro, e in tal caso l'interferenza della muratura non la farebbe funzionare.


  Le idee fisiche non sono concetti esclusivamente matematici o astratti, e nella loro applicazione richiedono una certa dose di buon senso. E così, quando diciamo che spostando l'intera apparecchiatura in una nuova posizione i fenomeni restano gli stessi, bisogna intendersi: il senso è che spostiamo tutto ciò che giudichiamo attinente al suo funzionamento; se il fenomeno cambia, ipotizziamo che qualcosa di importante non sia stato spostato, e cerchiamo di capire che cos'è. Se non lo troveremo, dichiareremo che le leggi della fisica non hanno quella tal simmetria; e però potremmo anche trovarlo - anzi ci aspettiamo di trovarlo - se quella simmetria ce l'hanno: guardandoci intorno potremmo scoprire, ad esempio, che la parete preme sull'apparato. Allora la domanda fondamentale è: se definiamo accuratamente ogni cosa, se tutte le forze essenziali sono incluse nell'apparato e tutte le parti attinenti vengono spostate in un altro luogo, le leggi saranno le stesse? Il meccanismo funzionerà allo stesso modo?


  È chiaro che vogliamo spostare l'intero equipaggiamento e tutte le influenze essenziali, ma non ogni cosa nell'universo - stelle, pianeti e tutto il resto - perché in tal caso ci ritroveremmo con lo stesso fenomeno per la semplicissima ragione che saremmo tornati al punto di partenza. Non possiamo spostare tutto. Ma in pratica accade che, con un po' di discernimento riguardo alle cose da spostare, l'apparato funzionerà. In altre parole, se non andiamo a finire dentro un muro e se conosciamo l'origine delle forze esterne e facciamo in modo di spostare anche queste, l'apparecchio si comporta allo stesso modo.
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